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OGGETTO: Squadre UOPI – Impiego congiunto tra più squadre provenienti da diverse città italiane                
- Si evidenziano assurde disparità tra i team impiegati. Richiesta intervento urgente.- 

 
 

La presente fa seguito e riferimento alla nota di questa Segreteria Nazionale nr. 434/17 datata                
2 maggio 2017, indirizzata al Signor Capo della Polizia, che ad ogni buon fine si allega in copia. 

 

In occasione di grandi eventi, come la recente visita dell’ex Presidente degli Stati Uniti d’America 
Barack Obama a Bari, ove vengono impiegate squadre UOPI provenienti da più città italiane, si sono evidenziate 
le già segnalate assurde discrepanze operative tra i colleghi delle diverse Unità Operative impegnate. 

 

Risulta infatti che la disposizione dipartimentale, risalente a qualche settimana fa di ritirare gli H&K 
UMP per le gravissime deficienze riscontrate, non sia stata applicata per tutte le UOPI italiane. A Bari infatti                
si sono trovati fianco a fianco colleghi dotati di PM12 (Livorno) ed altre squadre (Ravenna e Milano) ancora 
dotate dell’H&K UMP. 

 

A ciò si aggiunga che, in previsione del G7 di Taormina, solo alcune squadre UOPI sono state abilitate 
all’arma in dotazione di reparto H&K MP5, ma che quest’arma sia comunque tutt’ora priva dei sistemi                
di puntamento. 

 

La confusione, insomma, sembra regnare sovrana. 

 

Come già ricordato nella nota cui si fa seguito, il sistema di funzionamento della PM12 (ciclo funzionale 
a massa battente aperta) è opposto a quella della H&K UMP e dell’H&K MP5, che invece permettono entrambi 
di operare a cartuccia camerata, principio attorno al quale tutti gli Operatori UOPI sono stati addestrati. 

 

Il Coisp quindi chiede venga fatta chiarezza al più presto sulle tempistiche di risoluzione delle gravi 
problematiche che hanno determinato il ritiro dell’H&K UMP, agendo anche sulle soluzioni relativamente 
all’addestramento delle squadre UOPI all’utilizzo della PM12, per minimizzare i rischi connessi all’uso                
di quest’arma nelle necessariamente diverse modalità operative. Rimane, secondo il Coisp, la necessità prioritaria 
di dotare le UOPI di armi affidabili, con calibri diversificati e dotate dei relativi ed indispensabili sistemi                
di puntamento. 

  

In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 
 
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Franco Gabrielli 
 

 
OGGETTO: Squadre UOPI – Giusto il ritiro del HK UMP ma necessaria immediata ridefinizione 

dell’armamento. 
 

Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

la recentissima disposizione di ritiro delle armi H&K UMP in dotazione alle squadre UOPI (Unità Operative                
di Primo Intervento), resasi necessaria dinanzi al malfunzionamento che il COISP aveva da tempo denunciato                
a tutela degli Operatori, sta comportando l’assegnazione alle predette squadre della PM12, arma disponibile                
in grandi quantità in ogni ufficio d’Italia ma il cui ciclo funzionale a massa battente aperta è di fatto opposto                
al funzionamento dell’arma con cui sono stati addestrati e formati praticamente tutti gli Operatori UOPI. 

Ad oggi quindi la preoccupazione dei menzionati Operatori di trovarsi a dover agire in situazioni 
emergenziali di potenziale pericolo terroristico con un’arma con cui non ci si è addestrati in team,                
né tantomeno in autoprotezione, è più che giustificata e condivisibilmente elevata. 

 Ciò stante, agire nell’interesse della tutela dei colleghi e della piena 
operatività del servizio che sono chiamati a svolgere, significa fornire alle squadre 
UOPI, fin da subito: 
- l’attivazione immediata di cicli di addestramento con il PM12 per le specifiche 

esigenze delle Squadre UOPI, l’adeguamento del sistema d’arma PM12                      
con torcia tattica e Red Dot montati su rail Picatinny per poter sparare almeno 
ad occhi aperti, dotazione di cinghia tattica per la transizione d’arma.  

- la sostituzione dell’H&K UMP con altro modello attualmente in dotazione                   
di reparto, quale l’ MP5, per il quale un gruppo di operatori stanno già 
ottenendo l’abilitazione in vista del G7 di Taormina. 

- la ridefinizione dell’armamento delle UOPI in modo da potervi includere, come più volte chiesto dal COISP, 
anche armi con munizionamento 5,56 alla pari delle Squadre API e SOS dell’Arma dei Carabinieri 
attualmente dotate anche di AR 70/90 Beretta o del più recente ARX, in modo da poter rispondere 
efficacemente ai diversi teatri operativi che si debbono affrontare. 

 Si coglie l’occasione anche per stimolare un nuovo approccio alla medesima fabbrica d’armi Beretta                
che da tempo ha sviluppato il “successore” del PM12, denominato PMD7, che pare essere attualmente in uso                
e sperimentazione a Reparti operativi dei Carabinieri, dopo che l’Arma ha ottenuto il finanziamento inserito                
nel Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa per il triennio 2016-2018 ove si specifica il piano                
di ammodernamento delle armi in dotazione all’Arma dei Carabinieri, mediante l’acquisto di pistole GLOCK, 
MINIMI, BUSH-MASTER, MPS e FABARM, di binocoli telemetri, nonché l’avvio del programma                
di approvvigionamento della nuova linea di pistole mitragliatrici D7. 

 Non vorremo, anche questa volta, dover continuare a mantenere quel gap tecnologico che si è accumulato 
negli anni scorsi, caratterizzati, come più volte sottolineato dal COISP, da scelte improvvide e deleterie                
per il settore armamento ed equipaggiamento della Polizia di Stato.  

In attesa di cortese riscontro si inviano i più cordiali saluti. 
 
Con sincera e profonda stima, 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 


